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Bloccate le attività fondamentali del paese ' 
J . ^ ^ ^ ^ ^ ' • " * • • « . 

6 morti e 12 feriti in Perù 
durante lo sciopero generale 

(Violenti scontri tra militari e dimostranti - Un municipio dato alle fiamme - Sono 
stati arrestati il segretario generale della CGTP e numerosi sindacalisti 
LIMA — Nuovi, sanguinosi 
Incidenti l'altro Ieri In Pe
rù In occasione dello scio
pero generale Indetto dal sin
dacati di sinistra nonostante 
11 divieto del governo milita
re. Secondo le autorità e no
tizie di stampa vi sono sta
ti almeno sei morti e dodi
ci feriti. 

La polizia ha arrestato due
cento funzionari e Impiega
ti delle organizzazioni sinda
cali, la maggior parte del qua
li appartenenti alla CGTP. 
Già alla vigilia dello sciope
ro - ne era stato Incarcerato 
il segretario generale, Eduar
do Castillo Sanchez. I poli
ziotti hanno fatto sgombrare 
anche ì locali della sede cen
trale. 

Nonostante 1 massicci In
terventi delle forze dell'or
dine allo dipendenze del mi
nistro dell'Interno, 11 genera
le Luis Clsneros, che lunedi 
sera aveva preannunclato e-
nergiche misure per Impedire 
10 sciopero, dalla mezzanotte 
dell'altro Ieri gran parte del
le attività economiche sono 
rimaste bloccate, soprattutto 
nella capitale e nelle altre 
città principali. Lo sciopero 
di 24 ore era stato procla
mato per protesta contro gli 
aumenti dei prezzi e le al
tre misure di austerità deci
se dal governo militare. 

Gli Incidenti più gravi so
no avvenuti a Lima e din
torni. Nella capitale, di cin
que milioni di abitanti, indu
strie, attività commerciali e 
trasporti pubblici erano quasi 
del tutto fermi. Gli unici se
gni di movimento erano i 
gruppi di manifestanti che 
sostenevano lo sciopero e gli 
elicotteri militari che volteg
giavano in cielo sopra la cit
ta. Polizia e truppe avevano 
occupato fin dalle prime ore 
i rioni più poveri della pe
riferia. 

Secondo le notizie rilasciate 
dalle autorità le quattro ucci
sioni nella capitale sarebbe
ro avvenute quando un grup
po di persone ha preso a 
sassate un pullman carico di 
fucilieri di marina, e tentato 
di rovesciarlo e appiccarvi 
11 fuoco. I marines allora 
hanno sparato sulla folla. Nel 
sobborgo • di San Juan de 
Mlrafiores, a sudest di Li
ma, è stato assalito e dato 
elle fiamme 11 municipio. La 
polizia ha disperso I mani
festanti a fucilate, ammazzan
done uno e ferendone parec
chi altri. 

Una sesta persona sarebbe 
•tata uccisa sulla «panarne-

ricana», l'autostrada transcon
tinentale, dove gli agenti han
no sparato con le pistole con
tro un blocco stradale subi
to a nord della capitale. 

Le notizie sono ancora fram
mentarle, perché le comuni
cazioni tra Lima e il resto 
del paese — dove vivono al
tri 16 milioni di persone — 
sono state Interrotte dallo 
sciopero. Secondo una voce 
Incontrollata, 1 morti potreb
bero essere sette. I collega
menti radio che comunque 

sono stati possibili, attraver
so 1 giornali, con le altre 
principali città peruviane, 
Cuzco e Arequipa, hanno in
dicato ovunque una massiccia 
estensione dello sciopero ge
nerale. 

Lo sciopero ha bloccato an
che le gigantesca miniera di 
rame di Toquepala e la raf
fineria di Ilo. 

A Lima sono state erette 
delle barricate e prese di mi
ra a sassate auto e pullman 
che passavano davanti ad al-

Il Consiglio di sicurezza 
d'accordo sul Vietnam all'ONU 

NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU ha de
ciso di raccomandare alla 
prossima Assemblea genera
le l'ammissione della Re
pubblica socialista del Viet

nam. Caduta la pregiudizia
le americana che negli scor
si anni aveva impedito l'in
gresso del Vietnam alle Na
zioni Unite, la decisione è 
stata accolta all'unanimità, 
senza bisogno di votazione. 

cune fabbriche. La polizia è 
Intervenuta ripetutamente 
con bombe lacrimogene, sfol-
lagenti e sparando in aria. 
Sono stati effettuati nume
rosi arresti. Secondo altre no
tizie, gli agenti hanno spa
rato sul manifestanti anche 
sull'autostrada est-ovest, a e-
st della capitale, e In altre 
zone. 

Nonostante 1 correttivi in
trodotti in un secondo tem
po alle misure antipopolari 
il movimento sindacale ha 
deciso di ricorrere alla - lot
ta in difesa delle condizioni 
di vita dei lavoratori. Que
sto sciopero generale è il pri
mo da quando la giunta pre
se il potere nel '68. Oltre 
alla CGTP, cui aderiscono le 
sinistre hanno aderito alla 
protesta anche la centrale sin
dacale cristiana e alcuni sin
dacati di quella filo-governa
tiva. La Confederazione gene
rale del lavoro, «aprlsta», di 
centro - sinistra moderata, 
non ha aderito. 

LIMA — Un agente colpisce al capo una persona durante 
gli incidenti in occasione dello sciopero generala 

Illustrato dal premier israeliano a Carter 

Il piano di Begin 
respinto dagli arabi 
non piace in Israele 

Proposte « commissioni miste bi lateral i » senza l'OLP - Favore
vo le atteggiamento degl i USA sulla rappresentanza palestinese 

WASHINGTON — Si sono con
clusi i colloqui tra il primo 

ministro Israeliano ed il pre
sidente Carter durante i quali 
Begin ha presentato il suo 
piano di pace per il Medio 
Oriente. 

Le grandi linee del piano 
sono quelle che indiscrezioni 
di stampa avevano già ri
velato: Israele restituirebbe 
una parte del Sinai e del Go-
lan, ma conserverebbe la Cis-
gìordania. • 

«Ho proposto al presiden
te Carter che alla prossima 
conferenza di pace sul Me
dio Oriente vengano istituite 
"commissioni miste bilatera
li" che dovranno negoziare 
i trattati di pace e fissare con
fini definitivi con Egitto. Siria 
e Giordania ». ha affermato 
il primo ministro israeliano 
Begin nel corso di una confe
renza stampa. Begin ha esclu
so ancora una volta che l'Or-

Conferenza stampa a Roma d i Luis Mat t in i 

L'ERP argentino propone un patto 
democratico per deporre le armi 

ROMA — Luis Mattini se
gretario generale del PRT 
partito rivoluzionario dei la
voratori) è a Roma e ha te
nuto ieri una conferenza 
stampa nella sede dell'lPAL-
MO. Dal PRT nasce nel 1970 
l'organizzazione armata ERP 
(esercito rivoluzionarlo del 
popolo) di cui. Insieme, al 
partito fu animatore e fonda
tore Mario Roberto Bantu-
cho, ucciso il 19 luglio di un 
anno fa a Buenos Aires ne
gli scontri fra forze repres
sive e guerriglia. 

Probabilmente è In que
sto ultimo anno che più evi
dente si è fatto l'insuccesso 
della prospettiva della lotta 
armata In Argentina e la di
minuzione dell'attività dello 
ERP. Allo stesso tempo si è 
aggravata sotto ogni aspetto 
la situazione nel paese sot
toposto alla dittatura mili
tare. 

Mattini ha Illustrato un'I

niziativa politica del PRT che 
di fronte al pericolo di una 
« dissoluzione dell'Argentina 
come nazione» propone un 
«patto democratico» al qua
le aderiscano «tutti coloro 
che rifiutano la repressione 
l'odio e la morte della Giun
ta militare fascista, compre
si gli ufficiali e sottufficia
li «ielle forze armate che non 
partecipano ai sinistri obiet
tivi di coloro che sono al 
potere». Viene chiesto, In 
concreto, un ritorno alla Co
stituzione nazionale e alla li
bera attività politica. Una vol
ta che ciò avvenga, come «con
tributo alla convivenza paci
fica» cesserà l'attività mili
tare dell'ERP. Non molto tem
po fa, - ugualmente In una 
conferenza stampa a Roma, 
l dirigenti dei Montoneros, 
l'altra organizzazione armata 
argentina, fecero una propo
sta assai simile. 

Nel giustificare una scelta 

a favore della lotta armata 
che, dal 1970. non è mutata 
pur nel mutare della situa
zione politica in Argen
tina (libere elezioni e ritor
no di Peron nel.'73) Matti
ni ha affermato che la « lot
ta armata rafforza la demo
crazia » e che anche nel pe
riodo della ultima presiden
za di Peron esistevano le con
dizioni per la lotta di guerri
glia. E' avvenuto cosi che 
— nonostante, come ha af
fermato Mattini, le forze del
la reazione fossero state scon
fitte nel 1973 e il popolo ar
gentino fosse riuscito a con
quistare una democrazia, pur 
se precaria — là scelta del
la lotta armata venisse man
tenuta perdendo una opportu
nità non dissimile da quello 
che viene ora rivendicata con 
il «patto democratico». . 

g. v. 

Dopo gli annunci non ufficiali degli striscioni comparsi a Pechino 

Nessuna conferma ufficiale per Teng 
Si ritiene comunque che una decisione definitiva stia per essere presa 

Oggi 11 voto sulla riforma agraria in Portogallo 

Espulso da Soares il leader 
della sinistra Lopes Cardoso 

LISBONA — Una rottura è 
avvenuta tra la direzione del 
partito socialista portoghese 
e Lopes Cardoso e 1 suoi col
leghi dell'ala sinistra del 
partito stesso raggruppati In 
seno all'associazione a Fra
ternità operaia». In un di
scorso pronunciato martedì 
notte davanti alla federazio
ne di Lisbona del partito so
cialista, il primo ministro 
Soares ha definito Lopes 
Cardoso « l'ex compagno ». 
Parlando della «Fraternità 
operaia», egli ha affermato 
che non è altro che una or
ganiszazione « divisionista » 
costituita da « fantocci al ser
vizio del partito comunista». 

Lopes Cardoso che fu mi
nistro dell'agricoltura e che si 
dimise per non condividere 
la politica agraria del gover
no Soares aveva deciso di 
votare contro il progetto di 
riforma agraria attualmente 
dibattuto all'assemblea. Egli 
dibattuto all'assemblea. 

A questo riguardo, ilario 
Soares ha sostenuto che Lo
pes Cardoso si è posto in tal 
modo nella posizione di de
putato indipendente, «esclu
dendosi da sé stesso dal se
no del partito socialista». 
Oli osservatori notano che il 

caso di Lopes Cardoso e dei 
suoi colleghi della «Frater
nità operaia» deve tuttavia 
essere giudicato dalla com
missione nazionale discipli
nare del partito socialista. 

Intanto, l'Assemblea porto
ghese era ancora riunita ieri 
sera per esaminare il proget
to governativo di riforma 
agraria. Il voto è previsto nel 
corso della nottata, e il ri
sultato è ancora incerto, no
nostante le intense trattati
ve fra partiti e le consulta
zioni che il Presidente della 
repubblica ha avuto con 1 
vari dirigenti politici. 

Il leader comunista Alva
ro Cuhnal. - al termine del 
colloquio col presidente Ea-
nes, ha ribadito l'opposizio
ne del suo partito al proget
to, nei termini più vigorosi, 
ma ha assicurato che l'op
posizione. di qualunque tipo, 
sarà sempre condotta nel
l'ambito della legalità 

n primo ministro Mario 
Soares ha anche Invitato in 
un discorso 1 comunisti «a 
non giocare col fuoco» e a 
non creare «un'estate cal
da». Precisando che non si 
dimetterà anche se la rifor
ma agraria dovesse essere 
bocciata. 

PECHINO. — Le informazio
ni su una reintegrazione di 
Teng Hsiao-ping nei quattro 
incarichi che ricopriva fino 
al 7 aprile 1976 non hanno 
ancora ricevuto conferma uf
ficiale. Il portavoce del di
partimento dell'informazione 
del ministero degli esteri, in
terrogato ieri all'apertura de
gli uffici, si è limitato a ri
spondere con « no comment ». 

Quando fu esonerato da tut
ti gli incarichi « dentro e 
fuori il partito». Teng Hsiao-
ping era vice - presidente 
del comitato centrale, vice
primo ministro, vice - presi
dente della commissione mi
litare del comitato centrale, 
e capo di stato maggiore ge
nerale (dì quest'ultima nomi
na. risalente al gennaio 1975 
si era avuta conferma però 
solo verbalmente, da parte 
di varie fonti ufficiali). 

I due striscioni che - ieri. 
davanti alla sede del mini
stero per le relazioni econo
miche con l'estero « salutava
no calorosamente» la sua 
reintegrazione in tutti e quat
tro gli incarichi, scrive la 
Ansa da Pechino, sono stati 
poche ore dopo accuratamente 
strappati. Ma un altro slo
gan identico era ancora, que
sta mattina, davanti all'isti
tuto di pedagogia. 

Gli osservatori, senza e-
escludere del tutto l'eventuali
tà che possa trattarsi di ten
tativi di pressione, scrive an

cora l'ANSA. tendono a con
siderare valide, nel comples
so, le informazioni trapelate 
attraverso queste iniziative e-
stemporanee, personali o di 
gruppo. Non sembra vi siano 
dubbi, cioè, sul fatto che 
Teng Hsiao-ping tornerà ben 
presto sulla scena pubblica. 
Se gli striscioni davanti al 
ministero sono stati rimossi. 
è probabilmente perché — si 
argomenta — hanno prece
duto troppo gli avvenimenti 
o non li hanno riferiti con 
esattezza in tutti i dettagli. 
Si presume inoltre secondo 
l'Ansa che sia ancora in cor
so una riunione ad alto li
vello del partito (Ufficio po
litico allargato o Comitato 
centrale), e il significato po
litico della reintegrazione di 
Teng nei suoi incarichi po
trà essere valutato appieno 
solo quando si conosceranno 
anche le altre decisioni pre
se. Questa può essere una 
altra delle ragioni per cui i 
primi striscioni sono stati ri
mossi. 

Resta da vedere, conclude 
l'Ansa, se qualche informazio
ne ufficiale sul « caso Teng » 
si avrà comunque prima del
la convocazione dell'undicesi
mo congresso del partito, che 
è considerata relativamente 
prossima. Un'ipotesi è che 
Teng venga « riabilitato » uf
ficialmente in anticipo, per 
poter, appunto, partecipare 
al congresso. 

Violente critiche della stampe etiopica alla Somalia 

Combattimenti in Eritrea e nell'Ogaden 
BEIRUT — Un portavoce del 
Fronte di liberazione dell'Eri
trea ha annunciato che nella 
città di Agordat si svolgono 
combattimenti strada per stra
da. L'aviazione etiopica sa
rebbe intervenuta contro i 
guerriglieri eritrei. Agordat 
si trova a Nord-ovest dell'Eri
trea, non lontano dal confine 
sudanese e a un centinaio di 
chilometri da Asinara. L'at
tacco delle fon» eritree ha 
precisato il portavoce è ini-
tiato lunedi. Sempre secondo 
il portavoce del FLE la guar-

etiopica di Barentu a 

70 chilometri da Agodart è 
<quasi caduta». 

Altri combattimenti si svol
gono tra le truppe etiopiche 
ed i guerriglieri del Fronte 
popolare di liberazione del
l'Eritrea lungo la strada che 
da Addis Abeba conduce al 
mare e che è sotto il controllo 
del FPLE dopo la conquista 
di Keren. Soldati etiopici so
no stati aviotrasportati all' 
Asinara allo scopo di allegge
rire la pressione sempre più 
forte sulla città da parte dei 
guerriglieri. Un comunicato 
del FPLE, diffuso a Roma 

annuncia che durante i com
battimenti in corso alla Asina
ra. sono stati liberati 1.000 
prigionieri politici eritrei. 

• • • 
NAIROBI — Un comunicato 
del ̂ Fronte di tiberaaooe del
la Somalia occidentale diffuso 
da radio Mogadiscio informa 
che i combattimenti svoltisi 
nei pressi della città di Dire 
Dawa, sulla linea ferroviaria 
Addis Abeba-Gibuti i guerri
glieri avrebbero ucciso 750 
soldati etiopici abbattutto un 
aereo e distrutto altri nove 
velivoli al suolo. Addis Abeba 

ha smentito queste informa
zioni che un comunicato del 
ministero dell'informazione de
finisce «ridìcole». 

La stampa ufficiale etiopica 
critica violentemente i diri
genti e il sistema sociale so
malo. Il quotidiano in lingua 
inglese «Ettùopian Herald» 
accusando la Somalia di in
filtrare in Etiopia le proprie 
truppe si chiede quale ne sia 
lo scopo dal momento che 
«le masse etiopiche oppi esse 
si sono liberate rovesciando 
l'ordine feudale borghese». 

Singolari dichiarazioni a Santiago de l Cile 

Per mons. Lefebvre il Vaticano si è 
«tacitamente alleato» con PURSS 

SANTIAGO DEL CILE — 
Mons. Lefebvre, in uno dei 
suoi più aspri attacchi alla 
Santa Sede, ha accusato il 
Vaticano di « tacita alleanza » 
con Mosca ed i comunisti eu : 

ropei. 
Il prelato ha sostenuto che 

« una tacita alleanza tra Mo
sca, la Santa Sede, la masso
neria e l'eurocomunismo » sta 
cercando di eliminare la € po
sizione privilegiata » della 
Chiesa in alcune nazioni e fa
vorisce una tendenza alla di
versificazione religiosa. 

Parlando a circa 4G0 perso
ne nel salone di un albergo 
nel centro di Santiago, nel 
corso di una e conferenza 
sulla Bibbia» durata due o-
re, mons. Lefebvre ha dichia
rato che un'alleanza vatica-
no-comunista è già in atto in 
alcune nazioni tradizional

mente cattoliche come la 
Spagna, l'Italia e la Colom
bia. « In Colombia ». ha pro
seguito «il Vaticano ha chie
sto al presidente della Re
pubblica di revocare il pri
mo articolo della costituzione 
il quale stabilisce che il cat
tolicesimo è la sola religione 
ufficialmente riconosciuta ». 

Nonostante i precedenti 
moniti di non gradimento di 
una sua visita in Argentina, 
il governo militare argentino 
ha deciso di non impedire u-
na visita sul territorio argen
tino del vescovo tradizionali
sta francese Marcel Lefebvre. 

Fonti governative riferisco
no che il presidente argentino 
gen. Jorge Videla iia discus
so la questione con il suo mi
nistro degli Esteri Oscar 
Montes, e che la decisione di 
non impedire l'ingresso in 
Argentina del prelato, attual

mente in Cile, si fonda sulla 
riluttanza del governo milita
re a lasciarsi coinvolgere in 
una disputa interna della 
chiesa cattlica. . 

Il primate cattolico argen
tino, cardinale Juan Arambu-
ru. ha già definito quello di 

Lefebvre come un «atteggia
mento reazionario ». deploran
do la sua intenzione di recar
si in Argentina. E negli ul
timi giorni della settimana 
scorsa l'ambasciatore argen
tino in Colombia, su istruzio
ne del ministero degli Esteri 
di Buenos Aires, aveva av
vertito Lefebvre che una « sua 
visita in Argentina non sa
rebbe stata gradita » dalle au
torità locali. 

Tale visita viene invece 
caldamente auspicata da ta
luni gruppi conservatori ol
tranzisti. alcuni dei quali so
no apertamente antisemiti. 

ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina (OLP), in 
quanto tale, o qualche suo 
rappresentante, possa essere 
presente a Ginevra. «Se gli 
stati arabi non potranno an
dare a Ginevra senza OLP, 
Israele è disposto ad incon
trarsi con loro su terreno neu
trale o avviare negoziati tra
mite i buoni uffici degli Sta
ti Uniti », ila detto Begin. 

Nelle dichiarazioni del por
tavoce della Casa Bianca Po-
well, rilasciate al termine 
della prima tornata di collo
qui. si afferma che Carter 
e Begin sono d'accordo sulla 
necessità di risolvere i pro
blemi del Medio Oriente trami
te negoziati e sulla base delle 
risoluzioni 242 e 338 dell'ONU. 
Powell lia definito il piano 
« lungimirante e degno di con
siderazione », ma ha aggiunto 
che « il presidente nutre la 
speranza che la questione del
la rappresentanza palestinese 
possa essere risolta in ma
niera da non impedire la con
vocazione di tale conferenza». 
Il colloquio è stato «franco 
ed estremamente amichevo
le » ed « entrambe le parti 
hanno potuto chiarire le pro
prie idee ». 

Le dichiarazioni di Powell 
sono state in seguito confer
mate da Carter: «Siamo de
cisi ha detto ad agire come 
intermediari di fiducia ». A 
questo scopo la prossima set
timana il segretario di Stato 
Cyrus Vance si recherà in 
Medio Oriente per una serie 
di conversazioni private con 
i dirigenti di vari paesi. 

Le prime reazioni al piano 
Begin sono negative. Al Cairo 
il ministro degli esteri Fah-
my, annunciando che Sadat 
ha inviato un « messaggio ur
gente » a Carter, ha definito 
inaccettabile la proposta di 
trattative indirette: « Rappre
sentano solo un tentativo i-
sraeliano per ostacolare la 
pace ». ha detto. 

L'OLP respinge le proposte 
di Begin in quanto negano « il 
diritto dei palestinesi all'au
todeterminazione e alla na
zionalità » e sono una « aper
ta provocazione». Il portavo
ce ufficiale dell'OLP si augu
ra che il piano « non ingan
ni l'amministrazione Carter 

e il popolo americano ». « Gli 
Stati Uniti, ha aggiunto, de
vono riconoscere il diritto del 
palestinesi a scegliere da soli 
il proprio destino senza la tu
tela di Begin o di chicches
sia. Il presidente Carter deve 
sapere ormai che i palestine
si sono il : perno della crisi 
del Medio oriente. Senza il 
nostro assenso non può esser
vi pace ». 

Di segno contrario, ma al
trettanto negative le reazioni 
dei deputati israeliani ai qua
li il piano è stato presentato 
dal ministro degli esteri Da-
yan, nessuno pare ha elogiato 
il documento. In sostanza si 
critica la troppa «disponibili
tà » per quanto riguarda il Si
nai ed il Golan e la « rigi-
gidità per la Cisgiordania. Le 
critiche sono venute anche 
da parlamentari della mag
gioranza e riguardano anche 
l'uso di « terminologia impre
cisa », lo.stile «primitivo, in
genuo e dilettantistico » e il 
« pessimo inglese ». 

Un contatto tra Dipartimen
to di Stato e OLP è effet
tivamente avvenuto a Londra 
tra l'ex ambasciatore degli 
USA all'ONU Scranton e Ba
sii Akl dell'OLP. La rivela
zione era stata fatta dal quo
tidiano di Beirut « Al Anuar ». 
Il dipartimento di Stato pre
cisa però che l'incontro ha 
avuto carattere « privato ». 

Si apprende anche che 1* 
amministrazione Carter ha 
deciso di vendere all'Arabia 
Saudita dei bombardieri su
personici F 15. 

A Damasco un funziona
rio siriano ha cosi commen
tato ieri le proposte portate 
a Washington dal primo mi
nistro israeliano: «11 cosiddet
to piano di pace di Begin non 
è altro che un modo per con
sacrare l'occupazione di ter
ritori che appartengono ad 
altri e la violazione degli al
trui diritti». 

Reazioni negative, si regi
strano anche in Arabia Sau
dita. La stampa commenta in 
tono fortemente negativo il 
« piano di pace » israeliano e 
avverte che la sua eventuale 
accettazione da parte ameri
cana porterebbe a « una guer
ra inevitabile». 

Energia nucleare 
è scambio termico. 

Scambio termico 
è tecnologia 

Belleli. 
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Nelle centrali nucleari, nelle centrali 
convenzionali, negli impianti di 

dissalazione, negli impianti chimici, 
nei sistemi ad energia solare, 

nei sistemi di raffreddamento per 
centrali nucleari, lo scambio termico 
è la tecnologia chiave. Noi operiamo 

in questi settori e abbiamo la 
tecnologia dello scambio termico 

più avanzata d'Europa. Esportiamo 
il 70% dei sistemi di scambio 

termico che produciamo. Per questo 
la Babcock and Wilcox ci ha 

scelto per progettare e realizzare 
in Italia gli scambiatori di calore 

- primari e gli altri componenti critici 
delle sue centrali nucleari PWR. 

Per noi i l piano nucleare è l'occasione 
per mettere a disposizione del Paese 

la nostra tecnologia e l'esperienza 
dei nostri 4.000 dipendenti. 

nella tecnologia 
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